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VIOLENZA. Impariamo a riconoscerla
⌦	 VIOLENZA FISICA. Ogni abuso contro il corpo e le proprietà personali 
 (percosse, spintoni, lesioni, distruzione di oggetti, documenti).
⌦	 VIOLENZA PSICOLOGICA. Ogni abuso e mancanza di rispetto che colpisce la   
 dignità e l’identità della persona (critiche e insulti continui, umiliazioni e   
 apprezzamenti negativi davanti ad altri, intimidazioni, minacce).
⌦	 VIOLENZA ECONOMICA. Ogni forma di controllo sull’autonomia economica e 
 sui diritti di legge (divieto di lavorare o cercare lavoro, segreto sulle entrate   
	 familiari,	estorsioni	di	firme).
⌦	 VIOLENZA SESSUALE. Ogni forma di imposizione e coinvolgimento in attività 
 sesuali non desiderate con ilpartner e/o con altre persone.
⌦	 STALKING. Ogni forma di comportamento anomalo, fastidioso e di controllo   
 verso la persona (telefonate e lettere anonime, sms, mail o chat assillanti, 
 pedinamenti e appostamenti, minacce di violenza).
⌦	 VIOLENZA ASSISTITA. intrafamiliare Ogni atto di violenza contro un elemento   
 della famiglia percepita da un minore (bambini che assistono a maltrattamenti   
 sulla madre e costretti a mantenere il silenzio).
⌦	 VIOLENZA SUL LAVORO.	Comportamento	lesivo	dell’integrità	psico-fisica	della	
 persona nel rapporto e nel luogo lavorativo (ricatti sessuali per assunzioni,   
 avanzamento di carriera, rinnovo permesso di soggiorno, mobbing).

MI DICE 
➜� Fammi vedere il telefonino!
➜� Guarda come sei vestita!
➜� Non vali nulla!
➜� E’ colpa tua!
➜� Sei tu che mi fai arrabbiare!
➜� Sei matta!
➜� Non lo rifarò più!
➜� Vai pure, tanto tornerai da me!
➜� Dove vuoi andare? Non hai un lavoro!
➜� Non	rivedrai	mai	più	i	tuoi	figli!
➜� Se te ne vai mi ammazzo!
➜� Ti ammazzo!

IO MI DICO
➜� Mi ha dato solo una sberla
➜� In fondo mi ha solo spinto
➜� Fa così perché mi vuole tanto bene…è geloso
➜� E’ colpa mia
➜� Lo amo ancora
➜� E’ un buon padre
➜� Ha un problema e lo posso aiutare
➜� E’ l’ultima volta, la smetterà di essere così violento
➜� Farò di tutto per non dargli altre occasioni per arrabbiarsi
➜� La violenza dell’uomo è sempre esistita e non ci posso fare nulla
➜� I bambini non risentono della situazione
➜� Mi vergogno e non ne potrò mai parlare
➜� Non ne posso più!

IN PRATICA SUBISCO
➜� Insulti, ingiurie
➜� Umiliazioni, disprezzo, ricatti, minacce
➜� L’impossibilità di contattare e frequentare liberamente amici e parenti
➜� Limitazioni nella gestione del denaro
➜� Il divieto di lavorare
➜� Il controllo dei miei documenti di identità e di soggiorno
➜� Il controllo sull’uso dei medicinali, sulla possibilità di usufruire 
 di cure e sull’uso e consumo del cibo
➜� Il divieto di uscire, l’impossibilità di avere copia delle chiavi di casa, 
 l’allontanamento forzato dalla mia casa
➜� Rapporti sessuali indesiderati e/o l’obbligo di prostituirmi
➜� Botte, ferite…


